
Lineamenti della programmazione degli incontri di studio per l’anno 2006. Modifica dei 
criteri di elaborazione delle liste di attesa degli incontri di studio per l’anno 2006. 
(Deliberazione del 22 febbraio 2006) 
 
 Il Consiglio Superiore della Magistratura, nella seduta del 22 febbraio 2006,  
 
 rilevato che il programma informatico di gestione delle domande di ammissione agli 
incontri di studio per l’anno 2006 nell’elaborazione delle domande pervenute secondo i criteri 
di ammissione di cui alla delibera consiliare del 27 luglio 2005, ha consentito di soddisfare 
l’87% circa delle richieste pervenute, lasciando peraltro inevase n. 459 domande di magistrati 
con nessuna partecipazione od ammissione per il 2005/2006; 
 ritenuto che tale circostanza è, almeno in parte, determinata dall’impostazione del 
programma informatico utilizzato per la selezione delle domande di partecipazione ai corsi; e 
che, pertanto è opportuno apportare alcuni correttivi di criteri e conseguentemente al 
programma informatico anche consentire una più ampia partecipazione di magistrati ai corsi; 
 verificato altresì che analoghe situazioni si sono verificate negli anni 2004-2003-2002, 
al fine di recuperare il più possibile le aspettative rimaste inevase; 

delibera 
 di rielaborare le liste di attesa secondo i seguenti criteri: 
 I magistrati vengono ordinati, in modo crescente, in base a: 

1) Numero di ammissioni per l’anno in corso (chi ha 0 ammissioni/partecipazioni è 
preferito a chi ha 1 ammissione, chi ha 1 ammissione viene preferito a chi ha due 
ammissioni, ecc.); 

2) Mancata partecipazione nell’anno precedente; 
3) Nessuna domanda nell’anno precedente; 
4) Partecipazione a uno o più corsi nell’anno precedente (chi ha 1 partecipazione viene 

preferito a chi ha due partecipazioni, ecc); 
5) Ordine di preferenza del corso in considerazione; 
6) Ripartizione dei criteri 2, 3, 4 e 5 per gli anni precedenti; 
7) A parità di criteri, il magistrato con D.M. di nomina più recente. 
L’utilizzo di questi criteri consentirà di preferire, all’interno della lista di attesa, coloro i 

quali non partecipano ai corsi da un numero elevato di anni. 
 


